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UN DIO VENUTO PER SERVIRE L’UOMO 
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Perché essere sopra l'altro è la massima distan-
za dall'altro.  

L'Onnipotente può solo ciò che l'amore può: 
servire ogni respiro, invece di mietere le nostre 
povere messi, seminare ancora ad ogni stagione. 

 

Capovolgimento, punto di rottura dei vecchi 
pensieri su Dio e sull'uomo. Appare un tutt'altro 
modo di essere da cui germina la parola di Gesù: 
«Tra voi non sia così!».  

Tra voi una storia altra, un altro cuore! E farai 
così, perché così fa Dio. 

Ma quale pensiero se pensiamo alla brocca e 
all'asciugamano!  

 

È così duro servire ogni giorno, custodire ger-
mogli, vegliare sui primi passi della luce, benedire 
ciò che nasce. Il cuore è subito stanco. Non resta 
che lasciarsi abitare da lui, irradiare di vangelo.  

 

Se Dio è nostro servitore, servizio è il nome 
nuovo della storia, il nome segreto della civiltà. 

Vangelo dei paradossi perenni, della più 
sorprendente auto-definizione di Gesù: 
«venuto per servire».  

Tutto nasce dal fatto che Giovanni il teolo-
go, il discepolo amato, chiede di essere al pri-
mo posto: la ricerca del primo posto è una pas-
sione così forte che penetra e avvolge il cuore 
di tutti. Pericolosamente: «Non sapete quello 
che chiedete!».  

 

Non avete capito ancora a cosa andate in-
contro, quali argine rompete con questa do-
manda, che cosa scatenate con questa fame di 
potere. 

 

Per il Vangelo, invece, essere alla destra e 
alla sinistra di Cristo, vuol dire occupare due 
posti sul Golgota, quell'ultimo venerdì; vuol 
dire essere con Gesù lungo tutta la sua vita, 
quando è voce di Dio e bocca dei poveri, e fa 
dei piccoli i principi del suo Regno, quando è 
disarmato amore.  

 

Stare a destra e a sinistra di questa vita vuol 
di-re bere alla coppa di chi ama per primo, 
ama in perdita, ama senza contare e calcolare.  

 

Con Gesù, tutto ciò che sappiamo dell'amo-
re è che l'amore è tutto.  

«Sono venuto per essere servo». La più 
spiazzante di tutte le definizioni di Dio. Parole 
da vertigine: Dio mio servitore!  

 

Dio non tiene il mondo ai suoi piedi, è ingi-
nocchiato Lui ai piedi delle sue creature.  

I grandi della storia erigono troni al proprio 
ego smisurato, Dio non ha troni, cinge un 
asciugamano e vorrebbe fasciare le ferite della 
terra con bende di luce. 

Non cercarlo al di sopra dei cieli: è disceso e 
si dirama nelle vene del mondo, non sopra di 
te ma in basso, il più vicino possibile alla tua 
piccolezza.  

Gesù lava i piedi a Pietro,  
di Ford Madox Brown –1852-56  

 Tate Gallery - Londra 



EMOZIONI DI UN PELLEGRINO A POMPEI PARLIAMO DI SINODO 

Appena tornato a casa dalla gita, con il sottofon-
do della recita del Santo Rosario per l'Italia tra-
smesso da TV 2000, ho desiderato riportare la 
cronaca del meraviglioso pellegrinaggio a Pompei 
del 13 ottobre scorso, che ha inebriato tutti i par-
tecipanti di una forte ricchezza di Spirito Santo.  

Dopo due anni di pausa –causa Covid- final-
mente Don Alfredo e Antonietta Piedimonte sono 
riusciti ad organizzare, attenendosi alla normativa 
vigente di prevenzione, questa giornata di pre-
ghiera per l'Umanità intera. Per me è stato un 
giorno ricco di emozioni già quando don Alfredo 
mi ha invitato a guidare il Santo Rosario.  

Il mio pensiero è corso subito agli anni '60 
quando con i miei genitori Luisa Maria ed Anto-
nio e con le sorelle partecipavo alle gite organiz-
zate da Livia.  

Erano anni difficili dal punto di vista economi-
co, eppure i miei cari mettevano al primo posto la 
nostra educazione spirituale gettando i semi per la 
mia istruzione teologica da adulto, guidato solo 
dalla S. Trinità e da Maria Santissima!  

Un altro momento forte è stato quando Don Al-
fredo mi ha chiesto di leggere le preghiere durante 
la Santa Messa delle 10.00: "proprio io avrei letto 
le preghiere nella Basilica della Madonna del 
Santo Rosario di Pompei, nel Santuario Mariano 
tra i più importanti nel mondo? ... Sì, proprio 
io!".  

Mi sentivo sereno e felice e ricordavo ogni spie-
gazione data dalla cara mamma soddisfacendo 
ogni mia curiosità: "Quel quadro rappresenta la 
Madonna del Rosario tra San Domenico e Santa 
Caterina, ha un valore inestimabile per i diamanti 
donati dalla religiosità dei fedeli e di sera scende 
in una cassaforte automaticamente".  

Del suo valore, ho avuto conferma parlando do-
po la Messa con una suora anziana: "Sì, i diamanti 
hanno un valore non calcolabili, ma la maggior 
parte sono stati tolti e vengono conservati con la 
massima sicurezza altrove, appesantivano forte-
mente la tela!".  

Dopo la bella sosta a Pompei, la gita è continua-
ta con il pranzo in un locale di Sorrento che si 
affaccia sul golfo con una vista mozzafiato ed è 
stata l'occasione per salutare i partecipanti cono-
sciuti nel viaggio di due anni fa.  

Il mio pensiero andava ai miei cari amici, Ales-
sandro ed Angelo, che non hanno potuto essere 
presenti e con cui sto sperimentando una fraternità 
evangelica, ispirata alla conoscenza più profonda 
del Santo Vangelo. Mi chiedono spesso chiari-
menti spirituali ed io sono sempre disponibile 
nell'attenta fedeltà al Magistero della Chiesa. 

Secondo me a queste gite-pellegrinaggio do-
vrebbero seguire incontri di formazione in parroc-
chia estendendo l'invito ai partecipanti per appro-
fondire l’esperienza fatta e le conoscenze acquisi-
te. 

                                                   Eugenio Elia 

Tra le cose da approfondire va messo in 
questo periodo il Sinodo Mondiale della 
Chiesa Cattolica, definito dal prof. Coda, 
Segretario Generale della Commissione 
teologica Internazionale, "l'evento più 
importante in 2000 anni di storia del 
Cristianesimo", importante perché coin-
volge anche noi laici.  

Nella prefazione al volume “Fraternità 
Segno dei Tempi. Il magistero sociale di 
Papa Francesco” del Card. Michael Czerny e di don Christian 
Barone, il Pontefice scrive: "La fraternità sarà più credibile se 
iniziamo anche nella Chiesa a sentirci 'fratelli tutti' e a vivere i 
nostri rispettivi ministeri come servizio al Vangelo e all'edifica-
zione del Regno di Dio e alla cura della Casa comune". 

                                      E.E. 

SILLABE PREZIOSE 

   Sono ben sette i Libri liturgici 
che, senza accorgercene, nel corso 
dell’anno cambiano continuamente 
perché per ogni tempo ed ogni oc-
casione ci viene “donata” una Pa-
rola adatta.  
   Sono ben custoditi, trattati con 
rispetto e in alcuni casi baciati dal 
celebrante proprio perché conten-
gono “sillabe preziose”, segno di 
Qualcuno che ti cerca, ti vuole par-

lare, vuole rispondere alle tue domande, trasformare la tua vita.  
E’ un dialogo con l’Eterno che esige tempo, mente e cuore, in 

un intreccio tra chi proclama e chi ascolta, perché le “sillabe” 
senza voce sono morte.  

Dietro quella Parola scritta c’è tutta l’esperienza vissuta pri-
ma da un popolo –gli ebrei– (Antico Testamento) e poi degli apo-
stoli (Nuovo Testamento), perché ciò che è accaduto ieri, accade 
oggi e accadrà ancora. Essa scorre nel tempo e supera confini, mi 
raggiunge, mi interpella, mi coinvolge e gli effetti non posso pre-
vederli, perché molto dipende da me.  

La parola “testamento” non ha un significato “funereo”, ma sta 
a indicare la volontà di chi affida agli eredi ciò che ha di più caro 
e “prezioso”, perché continui a vivere.  

Se dall’ambone le letture dell’Antico Testamento vengono pro-
clamate dai laici e ascoltate seduti, il Vangelo, affidato alla voce 
del sacerdote o del diacono; nelle occasioni solenni viene incen-
sato, accompagnato dalla luce di candele, e sempre lo si ascolta 
stando in piedi. 

Ma chi sono i lettori? Se San Girolamo in questo era drastico, 
perché asseriva che né le donne chiacchierone, né i filosofi pre-
suntuosi, né gli anziani rimbambiti potevano leggere la Parola di 
Dio, oggi tante barriere sono state infrante sì che con il Motu 
proprio “Spiritus Domini” del 10 gennaio scorso Papa Francesco 
ha concesso anche alle donne il mini-
stero del lettorato e dell’accolitato. Oc-
corre, però, discernimento e adeguata 
preparazione perché quella Parola sia 
“fedelmente annunciata, religiosamente 
ascoltata, santamente custodita”.    L.C.  



OCCHI CHE GUARDANO 

Banale coincidenza o sintonia perfetta?  
Se come “tema” dell’anno in parrocchia 

abbiamo scelto la frase di Gesù “Venite e 
vedrete”, il cammino annuale dell’Azione 
Cattolica ci parla proprio di occhi “fissi su di 
lui” nella sinagoga di Nazaret e nel testo de-
gli Adulti “Questione di sguardi” (foto) ab-
biamo trovato questa bella preghiera che ci 
piace condividere con chi ci legge. 

Con i tuoi occhi, Signore, 
guarderò dentro di me, 
perché tu mi conosci  
meglio di me 
e non ti sono nascosti  
i miei pensieri.                                                   Dimentico del male, 

tu hai memoria solo del bene  
che è nel mio cuore 

E mi stupisci 
perché sotto il tuo sguardo 
imparo a mettere insieme 
i cocci della mia vita 
e alla luce dei tuoi occhi 
vedo spazi infiniti e terre senza confini, 
vedo mani tese e volti che implorano 
bene, pace, giustizia, fraternità…           

Con i tuoi occhi, Signore, 
guarderò dentro di me, 

perché non si spenga mai in me 
questa sete della tua eterna amicizia 

e l'ardore della missione. 

   16 ragazze e 16 
ragazzi hanno ri-
sposto “Eccomi!” 
quando don Alfredo 
domenica scorsa li 
ha chiamati per no-
me.  
   Erano stati pre-
sentati al Vescovo e 
alla comunità da 
Suor Anna, la cate-
chista che li ha ac-
compagnati in que-
sti tre anni in un 
percorso che la pandemia ha reso accidentato ma senza interruzioni.  

E il Vangelo proposto dalla Liturgia domenicale ha offerto bellissimi spunti per l’omelia del Vescovo che 
ha paragonato il dialogo di Gesù con il giovane ricco a quello tra un bravo imprenditore che vuole rendere 
felice chi gli chiede lavoro assicurandogli un buon rendimento non per l’al di là, ma subito, purché si lasci 
liberare dall’attaccamento ai beni terreni.  

Rivolto ai genitori, ai padrini e alle madrine, li ha invitati a non “intossicare” i ragazzi con una 
“coltivazione” innaturale e forzata, ma fare su di loro un investimento per cui vale la pena rischiare.  

La celebrazione ha avuto momenti toccanti, dalla crismazione alla benedizione finale in un clima di gran-
de attenzione e partecipazione corale. 

LO SPIRITO DEL SIGNORE HA “INVESTITO” SUI RAGAZZI 

Abbiamo ricevuto dal Pastore don 

Vittorio De Palo l’invito a parteci-

pare alla lodevole iniziativa pro-

mossa dalla Comunità Evangelica 

con il patrocinio del Comune. La 

Conferenza sui cambiamenti cli-

matici si terrà SABATO 23 OT-

TOBRE alle ore 18.00 presso il 

Teatro Comunale di Isola del Liri 

co la partecipazione del dott. Au-

gusto Spuri, meteorologo dell’Ae-

ronautica. L’ingresso è libero con 

Green pass 



OGGI,  
alla Messa delle ore 11.00 

in parrocchia 
appuntamento  

con i bambini e i ragazzi  
per il cammino di  

INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

SABATO 23 e DOMENICA 24 OTTOBRE 
GIORNATA MISSIONARIA   

“Testimoni e profeti” 
Per aiutare le giovani Chiese e i Missionari  

che dedicano la loro vita e il loro ministero in terre poveri e difficili,  
portando la gioia del Vangelo,  

vogliamo unire la CARITA’ alla PREGHIERA. 
Sul sagrato verrà allestito un Banco di dolcetti (fatti da voi o comprati)  

da portare a casa lasciando un’offerta. 

 
 

DOMENICA SERA ALLE ORE 19.00 IN PARROCCHIA  
MOMENTO DI PREGHIERA DELLA COMUNITA’ 

MARTEDI 19  OTTOBRE  
nella CHIESA DI S. GIUSEPPE  

 

nell’ANNO DEDICATO ALLA 
“PATRIS CORDE” 

 

alle ore 10, 00  
Rosario e inno a S. Giuseppe 

alle ore 10,30 
Celebrazione eucaristica 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

OGGI 
alle ore 18.00  

Concattedrale di Cassino  
Solenne Concelebrazione 

presieduta  
dal Vescovo Gerardo 

per l’inizio  
del Sinodo diocesano  

GIOVEDI 21 OTTOBRE 
dalle ore 18,30 alle 19.00 

nella Sala Agape 
3° INCONTRO  

DI FORMAZIONE 
SULLA PAROLA DI DIO 

aperto a lettori, catechisti, operatori 
della carità, membri del CPP  

e a chi lo desidera 
giovani e adulti 

NON SI CELEBRA LA MESSA VESPERTINA IN PARROCCHIA 

GITA-PELLEGRINAGGIO A LORETO E PADOVA 
                  20 e 21 NOVEMBRE 2021 

 

                                        PROGRAMMA 
SABATO 20 NOVEMBRE 
Ore 6.00 Partenza da Isola del Liri - Sosta in Autogrill - Arrivo a Loreto per le 
ore 10,30 circa - Visita del Santuario - Pranzo libero a cura dei partecipanti - 
Ore 15.00: Partenza per Abano Terme - Arrivo alle ore 
19.00 circa - Sistemazione e cena in Hotel  - Pernotta-
mento. 
 

DOMENICA 21 NOVEMBRE 
Ore 8.00 Colazione in hotel - Ore 8,45 partenza per Padova, visita del San-
tuario di S.Antonio. Breve passeggiata in centro - Ore 13.00 Pranzo in risto-
rante - Ore 15.00 Partenza per il rientro -  Sosta durante il percorso - Arrivo 
ad Isola del Liri alle ore 22.00 circa. 
 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in Parrocchia a don Alfredo 

RICONSEGNA DELLE SCHEDE DI ISCRIZIONE 

 
Dopo aver incontrato le famiglie dei bambini dei primi tre anni di Catechismo,  

ora è la volta dei RAGAZZI  della CRESIMA 
SABATO 23 OTTOBRE  

alle ore 15.00: 1° Anno - alle 15,45: II Anno  - alle 16,30: III Anno di CRESIMA.  
Si sollecita la partecipazione delle famiglie alla Messa domenicale 


